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I L  R E S P O N S A B I L E  D E L  S E T T O R E  A R E A  4  -  U F F I C I O  T E C N I C O  L A V O R I  P U B B L I C I  

RICHIAMATO il provv. del Sindaco n. 38 del 19.07.2023 e s.m.i. di nomina del responsabile del settore AREA 4 - 
UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI; 

VISTI: 
- il T.U. approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 
- lo Statuto Comunale; 
- il bilancio di previsione 2026/2028 approvato con deliberazione C.C. n. 52 del 22.12.2025; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 22.12.2025 di assegnazione risorse per gli esercizi 2026/2028; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 22.12.2025 con la quale è stato approvato l’aggiornamento del  

DUPS 2026/2028; 

RICHIAMATO il D.Lgs n.118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi; 

PARTE 1 – AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
RICHIAMATA la propria precedente determinazione n. 044 del 23.03.2026 avente ad oggetto “SERVIZIO DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO – ANNI 2026 E 2027. APPROVAZIONE PROGETTO DI SERVIZIO E 
COSTITUZIONE GRUPPO DI LAVORO EX ART. 45 D.LGS. 36/2023”, con cui è stato approvato il progetto del servizio in 
oggetto, per un importo così determinato: 

 
CONSIDERATO che l’importo del servizio a base di gara per tutta la durata contrattuale (anni 2026 e 2027) risulta 
essere pari ad € 115.880,82 di cui € 2.272,17 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

EVIDENZIATO CHE l’ufficio, fatte le opportune ricerche tra gli operatori economici che effettuano il servizio di cui 
sopra, è riuscito ad individuare le seguenti ditte:  
Ragione Sociale: P.IVA Cod. Fiscale Sede Legale 
Vanoni Giardinaggio S.r.l. 03032780128 03032780128 Via Delle Vigne 1, 21020, Bodio Lomnago (VA) 
Simeoni Ermanno S.r.l. 03124350129 03124350129 Via Pagliate, 23, 21040, Morazzone (VA) 

Il Roccolo  
di La Fortezza Giacomo 

03345940120 LFRGCM86H11L682S Via Cascina Roccolo 1, 21020, Daverio (VA) 

Botteri Fabio 04088660123 BTTFBA74C05L682M Frazione Vegonno 23, 21022, Azzate (VA) 

Giardini Le Betulle 
di Barizza Marco 

02493050120 BRZMRC78R08L319Y Strada Cons.le dei Monticci 38, 21040, 
Venegono Superiore (VA) 

QUADRO ECONOMICO DEL SERVIZIO

euro 113 608,65

euro 2 272,17

euro 115 880,82

0% euro 0,00

euro 115 880,82

C.1 euro 35,00
C.2 115 880,82 22% euro 25 493,78
C.3 2% euro 2 317,62

B.2.1 Annualità 2026 euro 1 779,93
B.2.2 Annualità 2027 euro 537,69

B.3 euro 157,60
B.3.1 Annualità 2026 8,5% euro 131,59
B.3.2 Annualità 2027 8,5% euro 26,00

C.5 115,19
euro 28 119,19

euro 144 000,00

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO IMPORTI

A) Importo per l'esecuzione delle lavorazioni (I.L) (soggetto a ribasso)
A misura - aree comunali 

B) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (O.S) (non soggetti a ribasso)
aree comunali 

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO

Accantonamento di  cui  a l l ’art. 45 del  D. Lgs . 31 marzo 2023, 

Ribasso offerto (R.)
IMPORTO CONTRATTUALE (I.L. + O.S. - R)

C) Somme a disposizione dell'Amministrazione Comunale

IVA 22% di  €.
Contributo ANAC

IRAP su accantonamento di cui all'art. 45 D.lgs. 36/2023

Imprevis ti  ed arrotondamenti
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO
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DATO ATTO CHE con R.D.O. del 23.03.2026 – ID. n. 216747511 -, inviata servendosi della piattaforma telematica di 
acquisti centralizzati SINTEL istituita da ARIA, è stato chiesto di formulare un’offerta per il servizio in oggetto, ai sopra 
indicati operatori economici; 

EVIDENZIATO CHE nel termine prestabilito, sono giunte tramite la piattaforma telematica SINTEL, le seguenti offerte: 

 
CONSTATATO CHE, tra le offerte pervenute tramite la piattaforma di acquisti SINTEL, l’offerta che prevede il prezzo 
più basso risulta essere quella presentata dall’impresa 
Ragione Sociale: P.IVA Cod. Fiscale Sede Legale 
Vanoni Giardinaggio S.r.l. 03032780128 03032780128 Via Delle Vigne 1, 21020, Bodio Lomnago (VA) 

successivamente denominata nel presente atto come “IMPRESA”, per il seguente importo: 
Imponibile (€) per IVA 22% (€) Importo complessivo (€) 

66.256,56 14.576,44 80.833,00 
con ribasso offerto del 43,68 % sull’importo a base di gara:  

DATO ATTO che, a seguito del ribasso formulato dall’IMPRESA, il quadro economico risulta così rimodulato: 

 
RILEVATO CHE i corrispettivi pattuiti con il presente affidamento verranno liquidati in ragione degli interventi 
effettivamente eseguiti, dietro presentazione di contabilità dettagliata dell’esecuzione del servizio nei casi previsti 
l’art. 12 comma 11.bis dell’Allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 s.m.i. e comunque previa emissione di regolare fattura; 

DATO ATTO che: 
- ai sensi dell’art. 62 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze) comma 1 d.lgs. 36/2023 e s.m.i.: “Tutte le 

stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 
forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari 
o inferiore a 500.000 euro. Possono, altresì, effettuare ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 
committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.” 

euro 113.608,65

euro 2.272,17

euro 115.880,82

43,68% euro 49.624,26
euro 66.256,56

A.1 €. 12.796,88

B.1 €. 454,43

€. 13.251,31

C.1 euro 35,00
C.2.1 66.256,56 22% euro 14.576,44
C.2.2 13.251,31 22% euro 2.915,29

C.3 2% euro 2.317,62
B.2.1 euro 2.011,69
B.2.2 euro 305,93

B.3 euro 157,59
B.2.1 8,5% euro 131,59
B.2.2 8,5% euro 26,00

C.5 44.490,19
euro 64.492,13

euro 144.000,00

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO

su importo per l'esecuzione del servizio

IVA 22% di €. su importo Corrispettivo del servizio

C) Somme a disposizione dell'Amministrazione Comunale

IMPORTO CONTRATTUALE (I.L. + O.S. - R)

Contributo ANAC

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO IMPORTI

A) Importo per l'esecuzione del servizio (soggetto a ribasso)

A misura - aree comunali 

B) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (O.S) (non soggetti a ribasso)

Ribasso offerto (R.)

aree comunali 

Accantonamento di cui all'art. 120 c. 9  per quinto d'obbligo, in caso di variazioni in aumento

su importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza

Sommano

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

Accantonamento di cui all’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36

Imprevisti ed arrotondamenti (comprensivo di ribasso d'asta)

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO

Annualità 2026
Annualità 2027

Annualità 2026
Annualità 2027

IVA 22% di €.

IRAP su accantonamento di cui all'art. 45 D.lgs. 36/2023

su importo di cui all'art. 120 c. 9 per quinto d'obbligo
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- trattasi di acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 50 comma 1 lettera b) 
(Procedure per l’affidamento) del d.lgs. 36/2023 s.m.i. o di lavori di importo inferiore a €. 500.000,00; 

- l'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario è anche regolata dal comma 
450, articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) il quale dispone nel novellato testo 
modificato dall’articolo 1 comma 130 della Legge n. 145 del 30.12.2018 (Legge di Bilancio 2019) pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale “Supplemento ordinario n. 62/L” – Serie generale n. 302: […]Fermi restando gli obblighi e le facoltà 
previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. [...]; 

- con la Delibera n. 582 del 13.12.2023 adottata d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, ANAC 
aveva comunicato alle stazioni appaltanti che: “La richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto legislativo n. 
36/2023, pubblicate a partire dal 01/01/2024, avviene attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate 
mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND)” 

- le piattaforme SINTEL o MEPA sono considerate strumento alternativo alla costituzione della Centrale di 
Committenza e il loro utilizzo soddisfa nel contempo quanto prescritto dalla normativa vigente; 

OSSERVATO CHE l’art. 50 (Procedure per l’affidamento) comma 1 del d.lgs. 36/2023 dispone che: 
“1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante;” 

CONSIDERATO CHE nel caso in oggetto sussistono adeguate motivazioni per ricorrere alla procedura di affidamento 
diretto all’IMPRESA nel rispetto dei principi di cui alla Parte 1 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

VERIFICATO che l’IMPRESA possiede i requisiti di ordine generale per l’affidamento di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. e possiede la regolarità contributiva risultante dal D.U.R.C. 
depositato agli atti d’ufficio; 

VISTO l’esito positivo delle verifiche di cui all’art.99 del D.lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 192 del D.lgs. 267/2000 “Determinazione a contrattare e relative procedure”: 
- la finalità del contratto è di disciplinare i rapporti tra le parti per l’affidamento del servizio in oggetto; 
- l’oggetto del contratto è l’esecuzione del servizio in oggetto e la clausola negoziale essenziale sono i tempi e le 

modalità di esecuzione; 
- l'obbligazione verrà perfezionata mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 18, c. 1 

del D.lgs. n. 36/2023; 
- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del 

D.lgs. 36/2023 ritenuto il metodo più adeguato rispetto alla tipologia di affidamento ed a quanto sopra espresso e 
il criterio di aggiudicazione è da considerarsi minor prezzo ai sensi dell’art. 108 c. 3 del D.lgs. 36/2023; 

- la spesa trova copertura nel bilancio di previsione 2026/2028 come indicato nella TABELLA A del dispositivo; 

RILEVATO che come previsto per tutti i contratti pubblici il settore competente ha richiesto all’A.N.A.C. l’attribuzione, 
del codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente (C.I.G.); 

DATO ATTO INOLTRE che: 
- la presente stazione appaltante è abilitata ad acquisire il CIG in quanto intende procedere all'acquisizione secondo 

le modalità indicate dall'art.9, comma 4, del D.L.n.66/2014, convertito, con modifiche, dalla Legge n.89/2014 
oppure dall’art. 23-ter del D.L. 90/2014, convertito, con modifiche, dalla Legge n. 114/2014; 

- ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990, della L. 190/2012 e dei successivi provvedimenti attuativi (PTPC), nonché 
dell’art. 16 commi 1 e 4 del d.lgs. 36/2023 e delle Linee Guida ANAC n. 15, la Stazione Appaltante ha verificato 
l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in relazione all'adozione del presente atto; 

- ai sensi dell’art. 147-bis del TUEL nella fase preventiva della formazione dell'atto è stato effettuato il controllo di 
regolarità amministrativa; 

PARTE 2 – INCENTIVO di cui all’art. 45 D.lgs. 36/2023 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#062
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
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VISTO il REGOLAMENTO INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE adottato in attuazione dell’articolo 45 del D.lgs. n. 36 del 
31.03.2023, approvato con Delib. G.C. n. 040 del 16.04.2024, di seguito nel presente atto denominato “Regolamento”; 
ACCERTATO il suddetto Regolamento prevede quanto indicato dall’art. 45 commi 3 e 5 del D.lgs. 36/2023:  
“3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le 
funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a 
carico dell'amministrazione. I criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola 
opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti 
dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice. 
5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a 
destinazione vincolata, incrementato delle quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente, 
oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di cui ai commi 6 e 7.”  

VISTA la propria determinazione n. 044 del 23.03.2026 con cui è stato costituito il gruppo di lavoro per la costituzione 
e la ripartizione dell’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 D.lgs. 36/2023, formato dal personale interno 
della stazione appaltante; 

VISTA inoltre la risposta al quesito del Supporto Giuridico MIT n. 3358/2025 recante “Con riferimento al quesito posto, giova 
premettere che, ai sensi dell'art. 10, comma 4, dello schema di regolamento citato in quesito, gli incentivi economici sono comprensivi degli oneri 
previdenziali e assistenziali previsti dalla legge, esclusa l’Irap che trova copertura nel quadro economico. L'art. 45 indicato fa espressamente 
riferimento soltanto agli oneri previdenziali e assistenziali ricomprendendoli nell'ammontare complessivo da destinare agli incentivi per il personale 
chiamato a svolgere le funzioni indicate nell'allegato I.10. Pertanto, l'accantonamento del 2% è previsto per coprire gli incentivi economici e gli oneri 
previdenziali e assistenziali ma non include l'IRAP. L'imposta deve essere considerata come un costo aggiuntivo che grava sul bilancio dell'ente. Si 
noti che l’art. 5 dell’allegato I.7 vigente, nel disciplinare il quadro economico dell’intervento, inserisce alcune voci dell’incentivo di cui all’art. 45 al 
punto 8), poi, al successivo punto 10), inserisce “spese di cui all’articolo 45, commi 6 e 7, del codice”, riservando infine al punto 18) “IVA ed eventuali 
altre imposte”. Pertanto, nel contemperamento dei diversi interessi in gioco, ossia non gravare il personale dipendente di un carico fiscale per legge 
imposto sull’Ente e di contro salvaguardare le esigenze di finanza pubblica, che tra l’altro già ispirano – meglio innervano – la disciplina di cui si 
discorre, anche in applicazione dell’art. 228 del Codice dei contratti pubblici, si conferma che le poste a titolo di Irap debbano trovare copertura 
all’interno del quadro economico di riferimento, non potendo rientrare nella quota del 20 % destinata alle finalità e alle esigenze di spesa indicate ai 
commi richiamati dell'art. 45, non potendo rientrare nella quota dell’80 % pena lo spostamento dell’onere tributario su diverso soggetto rispetto a 
quello individuato dalla legge.” 

RILEVATA dunque la necessità di accantonare le somme previste dall’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 e relativi oneri Irap 
secondo quanto sopra: 

 
RITENUTO di dover assumere pertanto impegno di spesa, ai sensi art. 183 del T.U.E.L. 

per propria competenza, ai sensi dell’art. 107, comma 2 e 3 del d.lgs. del 18.8.2000 n. 267 (T.U.E.L.); 

D  E  T  E  R  M  I  N  A  

1. DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

2. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del TUEL. 

3. DI APPROVARE il report dell’R.D.O. del 23.03.2026 – ID. n. 246747511 espletata della piattaforma telematica di 
acquisti centralizzati SINTEL istituita da ARIA e tutti i documenti ed elaborati allegati alla stessa e alla presente; 

4. DI AFFIDARE l’appalto in oggetto, alla ditta: 
RAGIONE SOCIALE: P.IVA Cod. Fiscale Sede Legale 
Vanoni Giardinaggio S.r.l. 03032780128 03032780128 Via Delle Vigne 1, 21020, Bodio Lomnago (VA) 

per mezzo di procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023, per l’importo di: 
Imponibile (€) per IVA 22% (€) Importo complessivo (€) 

66.256,56 14.576,44 80.833,00 
con un ribasso offerto sul prezzo a base gara del 43,68%; 

5. DI ASSUMERE impegno di spesa nel bilancio comunale come riportato nella seguente TABELLA A: 
CIG Anno Imp/Sub Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 

BB3CB5AA7F 2026 243 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 40.416,50 
 2026 244 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 35,00 
 2026 245 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 1.548,17 

 €     1 548,17  €         305,93 

 €         463,52  €                  -   

 €         131,59  €           26,00 
IRAP su accantonamento di cui all'art. 45 
D.lgs. 36/2023

Accantonamento di cui all'art. 45 comma 
5D.lgs. 36/2023 

 CAP. 3660/3/1

Accantonamento di cui all'art. 45 comma 
3D.lgs. 36/2023 
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 2026 246 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 463,52 
 2026 247 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 131,59 

BB3CB5AA7F 2027 243 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 40.416,50 
 2027 245 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 305,93 
 2027 247 3660 3 1 U.1.03.02.15.999 26,00 

6. DI DARE ATTO che: 
- a tale affidamento sono stati assegnati i seguenti codici: 

CIG: BB3CB5AA7F 
- l’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 si assumerà, a pena di nullità del contratto, gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del conto corrente dedicato ad 
appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo; 

- al presente contratto si applica la contabilità semplificata come previsto per legge, l’affidamento verrà definito 
mediante scambio di corrispondenza; 

- il RUP della presente procedura è l’arch. Marco Fonte; 

7. DI TRASMETTERE copia della presente determinazione al Responsabile del Settore Area 3 - Economica Finanziaria, 
Tributi, Gestione Economica del Personale, per la prescritta attestazione di regolarità contabile e verifica della 
copertura finanziaria di cui all’art. 151, comma 4, del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

8. DI TRASMETTERE copia della presente all’Ufficio Affari Generali per quanto di competenza. 

9. DI DISPORRE ai sensi del D.lgs. 14.03.2013, n. 33 la pubblicazione sul sito web istituzionale - albo on line del 
Comune della presente determinazione per 15 giorni consecutivi; 

10. DI DARE ATTO che la pubblicazione del presente atto sul profilo committente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” assolve agli obblighi di post-informazione previsti dall'art. 20 comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
AREA 4 - UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI 

F.to: Fonte Arch. Marco 
 Documento Informatico Firmato Digitalmente 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e  
del D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

 
 
 
 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Azzate. (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla 
pubblicazione sull'albo pretorio on-line 
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